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CON UNA SERIE DI RICOSTRUZIONI PROSEGUE V INCHIESTA SUGLI ATTENTATI 

MARTEDÌ A MILANO IL SOPRALLUOGO IN TASSÌ 
Il giudice anche al deposito 
di esplosivi sulla Tiburtina 

Insieme al dottor Cudillo anche il p.m. e i difensori parteciperanno all'esperimento — Previsti 
anche sopralluoghi al Milite Ignoto e nelle banche — La polizia sostiene che le bombe sono 

state fabbricate nel capoluogo lombardo — Il m isteriosissimo signor X del « 22 marzo » 

Per la morte di Pinelli indagine in questura 

Dalla nostra redazione 
M I U N O 16 

Questi «tra, fra le 17 e le 
1SI J1 sostituto prò tiratore della 
Repubblica dott Cdizai il magi 
strato che conduce J inchiesta 
sulla tragica caduta avvenuta 
la notte di lunedi 15 dicembre 
dal quarto piano dell ufficio pò 
litico della questura dell anar 
i liico Giuseppe Pinelli tratte 
nulo sin dalla sera dell attentato 
di piazza Fontana an staio di 
fermo, ha compiuto un sopraluo 
go un questura e ha proceduto a 
una specie di ncosti azione della 
moitale caduta 

(La presenza in quesiura del 
magistrato e stata tuttavia co 
perla dal più stretto riserbo ne 
stamane a palazzo di Giustizia 
erano trapelale voci sul sopì al 
luogo in programma Che qua] 
tosa avveniva e stato possibile 
dedurre quando più volte a par 
tire dalle 18 \~i u r ea la famosa 
finestra dal! t quale cadde «Pi 
no» Pinelli si t spalancata di 
colpo ogiu volta lasciando ve 
dere la figura di un uomo — 
eudenterrunt t uno degli agenti 
delluiticio politico che simu 
lava 1 atteggiamento di un indi 
\ iduo che facesse I atto di get 
tai1*! dalla finestra balcone 

La scena si e ripetuta qua! 
tro o cinque volte a intervalli 
di vari minuti evidentemente 
ali micino dell ufficio stesso in 
cui secondo le notizie poi for 
mie avveniva 1 interrogatorio 
del Pinelli da parte del dott Ca 
'ibresi del ten Lugrano e di t ie 
sottufficiali del luff ico erano 
presenti coi dotto! t i zzi gli sles 
si poi sonagli I presumibile 
ihe il magisliato abbui voluto 
procedete a una i icostruziu io 
non limitala alla sola scena riti 
la caduta de! Pinelli m i este 
sa anche alla «collocazioni. » fi 
sica -nel) ufficio e nel momento 
m cui avveniva la d i ammatca 
acena delle persone che se 
condo la versione noi d.ita d i l 
questore Guida \ i ciano nmasle 

Il fatto che 1 esperimento sia 
stato programmato e attuato nel 
più sfretto nserbo e the anche 
dopo la denunzia per diffama 
zione delia vedova del Pinelli 
contro il questoie nessuna noti 
zia sia stata data ai legali di 
Licia Ragni ni confettila che 
s no a qucslo momento il dott 
(.aizzi marniere 1 indagine sul 
tenx.no connesso al suicidio del 
fermato II quale e bine TUOI 
dallo sotto tale profilo avreb 
bc dovuto già trovarsi a San 
\ i t tore a disposizione del magi 
strato dal giorno precedente se 
le norme di procedui a fossero 
state osservate 

a. p. 

E' conclusa 
l'inchiesta 

per la morte 
di Ermanno 

Lavorini 
P I S \ 16 

L inchiesta sulla motte di Lr 
manno Lavonni scoperta e ac 
celiata U 31 gennaio dello scor 
so anno dopo la scomparsa 
del ragazzo, sembra stia av
viandosi alla conclusione 

Il giudice istruttore dott Pier 
luigi Mazzocchi starebbe per 
passare gli itti della clamorosa 
e difficilissima inchiesta alla 
Procura della Repubblica di 
Lue ca per i ompclxnza poiché 
il piccolo Lrmanno mori ap 
p mio a Viaitggio l eu il ma 
gisti ato ha posto a confronto 
ancora una volta nel carceio 
di Pisa Mai co Baidissen rii 
IH anni e Rodoifo Della Latta 
di 20 anni ritenuti responsabili 
dell omicidio 

Centomila 
senzatetto 

e devastazioni 
per miliardi 
in Marocco 

Martedì probabilmente il 
giudice Cudillo insieme al P \ l 
Occorsici e ai difenson em Vai 
preda saia nuovamente a Mi 
lano pei il e sopralluogo in las 
si » In piatica si fai a !a ncn 
struzione del perem so dd pia/ 
zd Reecama a piaz?a I onUna 
d via Santa Tecla Imo in via 
AJbneci 1 i tmeiano cuoe che 
\a lp iedd avrebbe seguito a bor 
do del tassi di Cornelio Rolandi 
Natura unente pei 1 esperimen 
to magistiati e difensori si sei 
\ iranno di autopubbliche e que 
sto per accertare in base al tas 
sametro (Roland* sostiene che 
Valpreda pago 600 lire) il tempo 
di percorrenza e la durata tiel 
la tosta m via Santa Teda Una 
volta nel capoluogo lombardo 
il giudice Cudillo con tutta prò 
babihta effettueia anche un so 
pralluogo sia ali interno della 
Banca dell Agricoltura che del 
la C ornine i c u le do\e i slato 
rinvenuto 1 ordigno inesploso poi 
fallo btillart con deeisioie 
quanto meno discutibile dalla 
polizia 

M i non sono soltanto questi 
gli adii istnittori* annunciati 
it-ii di Palazzo di Gmst zia in 
fatti ceitamente ì magistrati e 
i difensori compiranno anche un 
accurato sopralluogo lungo la 
Tjbuifma vale a dire nel pun-
to dov e secondo Valpreda e 
Mander Ivo Della Sav a avieb 
hi nascosto il pacco contenente 
esplosivi micce e detonatori 

L ancoia semina probabile 
che il giudice si rechi al Milite 
Ignoto ne due punti dove sono 
esplose le bombe e nel sotter 
laneo della Ba i t a del Lavoro 
di v la San Basii o dov e si e 
verificata la terv.a esplosione 
Con questi sopialluoghi i nugi 
strai vorranno accertare le poi 
sibilila che avevano gli attenta 
ton di sistemare gli otdigni sen 
la farsi notare e anche pie.su 
nubilmente il tempo che deb 
bono aver perso per « lopc ia 
za on e » 

L stalo intanto smentito uf 
fie almente alla Procina (come 
d altra pai te avevamo aia scrit 
to) che 1 sltio pomeriggio sia 
a\ ve iato un confronto in car 
cere tra Valpreda e Merlino an 
zi e stalo fallo rilevare che 
u i simile confronto non e nean 
eoe previsto dato che per quan 
lo tiguarda il deposito di espio 
si\ sulla Tiburtina Mei lino ri 
fu isce soltanto part icohn « sen 
tili d u e » da altn imputati No 
nottante questo appunto e è 
stato ehi lei i matt na sopiat 
tutto /( Tempri e il Mc^aagero 
Ila pei fino inventato (oltre al 
confi orilo) ì dettagli drammah 
ci \ i l p i e d a che scoppia in la 
crime sul punto di crollare e 
cosi via Un ennesimo esempio 
della « serietà » con cui certi 
giornali affrontano la questio 
ne mentre sembrano ben dispo
sti a far cai te false pur di 

provare» la colpevolezza de 
gli imputata senza lasciare che 
si-ino 1 giudici a svolgere con 
serenità il loro lavoro 

Un altio falso e lampante sul 
le colonne del Meiwagero (spe 
ciahzz-atosi nel «demolirc i ah 
bi con una sicuiezza che non Un 
va riscontro neanche nei pò 
hzjotti) Scuve infarti il foglio 
di Peiione che Roberto Gar 
gami 111 qui ila mattila dei U 
d cambre eia nel sotteiraneo 
della Banca del Lavoio dove 
lavina il padre a «curiosare» 
un II stunoiK afferma il \U s 
sacifieio lo In riconosciuto e gli 
ha anche parlato Quindi con 
elude perentoriamente il gior 
naie romani crollano 1 alibi e 
tutto il racconto del ragazzo 

Ora a parte la evidente stra 
nezza di un attentatore che si 
mett i a scuriosale- ' sul luogo 
prescelto dove per giunta corre 
il rischio d esseie visto dai 
colleglli del padrp c e 1 pie 
colo pailieolare che il leste di 
cm p u l ì il Me<vtandem non ha 
nconosi uto > Gai girne Ih d u i n 
do anz che il giovane clic ave 
va visto eia con hai In e biffi 

Si i intanto eh int i la stona 
del secondo tassi i i piazza Fon 
Una La poliz-ia In ri n trace ato 
il cliente che era entralo con 
una pesante v aligeita nella 
Ranca dell Agrcoltuia verso le 
16 si tratta di una fotomodel 
la che naturalmente non ha 
nulla a v edei e con la strage 
Sempre da Milano poi v iene 
fuori chi ì poliziotti si sono detti 
certi che le tombe sono stale 
pi eparate nel capoluogo lom 
baido \ o n si conosce su cosa 
basino la loio * certezza * ma 
in questo e iso cid-ebhe l i ì 
costrtizone secondo cui \ a l p n 
di avi ebbi ti asporta lo gli orrì 
gn i \h)m> 

Q i i 1 s mp ( -mini Itrirl 

I U B U 10 
Cento mia pu one ^en/d tcuo 

migliaia di ab fazioni diitiutte 
miglia a di to niellale di fi it 
ta e di legumi perdute migl i 
la di cltari di pitntagiom co i 
pletamente dev ist ite coitili] 
senno il bilant i delle in n 
dazioni provili He m MÌMICI > 
dalli PIH.U loi u n / ih t e i 
dei i i/ li i 

Utu-tlmciile il Marocco ò 
letti i i in li t i - l n > m -lue i 
la u t i d P imi i dd (.hai > i 
diveni i n v isto 11- i I in . ' 
1 I) ih i loni l i fi i fn\i li poi i 
la7umi UH di Mino si ite ci i 
euaie dil l p i t e l i 

Ufficiali! ente •> pi i pn 
momento di ina veni IH di vit
time a di numei o,s) Ieri ì 

Lettera 

di Feltrinelli 
(> 111̂,1 noi io hi ili IH 

il Obe link i n 
s i pu tnt ilo 

che s i i sfato \a lpreda lattei) 
latore le di questo aspettiamo 
le piove) qualcuno dovrebbe 
avergli fornito la bomba cosi 
come qualcuno deve aver depo 
sto il secondo ordigno alla Coni 
merciale Chi'' Sembra proprio 
che fino a questo momento gli 
inquirenti non abbiano alcuna 
pista Comunque i magistrati 
hanno tenuto a sottolineare ohe 
1 isti uttona e ancora aperta 
che vi sono dei responsabili in 
liberta e che sono probabili al 
fri ordini di cattura 

A quanto pare poi il dottor 
Cudillo avrebbe chiesto al capo 
dell ufficio politico Provenza e 
al commissario Improta che ha 
neevulo 1 altra sera un supple 
mento di indagini sia per quan 
to riguarda le affermazioni di 
alcuni testimoni sia per amplia 
re il quadio dell inchiesta vale 

a dire allargando il ì aggio de 
le indagini oltie ì membri del 
«22 marzo > (sempie ammesso 
che siano stati proprio loio) pei 
giungete Clio ai finanziatori ai 
mandanti che senza dubbio deb 
bono esserci 

E in questo campo la polizia 
dovrebbe avei già raccolto de 
gli elementi se non altro pei il 
gran numero di confidenti che 
aveva ali interno del circolo di 
via del Governo Vecchio e che 
qualcosa sui finanziatori fper 
esempio su quel misterioso SM 
gnor X quarantenne distinto 
che secondo quanto ha pubbli 
calo una mi s t a si recava pun 
tualmente a consegnare del de 
naro al circolo) questi stess 
informatoli dovreobero aver già 
detto 

Marcello Del Bosco Il killer Luciano Liggio 

Il capomafia è ormai all'estero 

DURA L'ANTIMAFIA 
PER LA FUGA 

DEL KILLER UCCIO 
Denunciate le « palesi, gravi carenze del potere giudiziario e della poli
zia» • Interrogazione dei deputati comunisti sulle responsabilità dei fun
zionari di PS - Il precedente della strage mafiosa di via Lazio a Palermo 

La beffa giocata alla polizia dal capomafia di Corleone, Luciano Liggio, si 
è ormai trasformata in un ennesimo scandalo. Liggio è riuscito ad eclissarsi — 
quasi certamente rifugiandosi in America — nonostante sulla sua testa pendessero 
una misui a di soggiorno obbligato con relativo loglio di via obbligatorio e un pi messo 
d appello per plurimo omicidio E questa volta il discordo sul ' inefficienza della n o s ù a poh 
zia giudiziana e sulle responsabilità personali — che certo vi sa ianno e andranno n c e i c a t e — 

di qualche funzionano di PS 

Paurosa sciagura durante la notte a Nicosia 

Muraglione piomba sulle case: 
3 morti e 7 feriti tra le rovine 
Le vittime sono un pastore, la figlioletta e la nipote 
Il contrafforte sosteneva la strada statale — La zona 
era stata dichiarata inabitabile — Gravi responsabilità 

Pornoeditore di Amburgo 

Fonda così 
il partito 
del sesso 

SCAGIONERANNO KENNEDY 
PER IL CASO MARY J0? 

WASHINGTON 1G 
11 giornalista Jack Anderson considerato un esperto 

del caso Ktnnedy Kopechne ha scritto che secondo Diurna 
fonie al g io iane senatore comparso nei giorn scorsi dei 
\ariti ai giudici per la tragica fine della ex s I l a r i a d i l 
fj citello Robei t non veri ebbe mossa alcuna accusa 

•\nderxin nel suo articolo precisa che il pr > u ra tou 
1 dmiind Di 
li U timorr 

\ r fbbe dichiarato ai suoi s abortii 1 iti (h i 
I r rese a Pdgar toun rimatili 

p. mi / u n i d< i pi imi di gtnnaio conft m ieu hb 
e iso può i n n i i isstu d i r h w a t o LdUK disti 
chi il pubi) t o Ktusiifirc infoi mei,i il orami 
tonte i (li i u \ i ord n ito 1 inchiesta che i i L, 
stc ^d p i --oni ormai t. ssere a r a Udii 

Kndtwiu i t f i imi anchi. che nella di p<>-.i/i nu 
in i pi loto l i stessa u r s o n e che forni illa |)il 
dopn 1 mr k i k nel qui i pcise la u t i Mai \ J 
n il si i nns di iato infoi malissimo sul e ìs > 
ì \ ( | K i n i c lo In seguito flal 1^ luglio st n -,< . 
segre i t i i pai lamenta le dnnego n< 11 dillo eli 1 d K iwu K j 
e e in ise i p i r t i eo lan e dettagli comt pochi i l tn 

S e in lo ik ine p i r s i n e presemi tjeiìneio il -WÌÌ\ I 
h d u t i uMmnmtnle sul caso Tetl Kenneth h i iij 
t it Qi i I i I i m <-i ulto pieci pito in u n i t n it i i 1 
li Ul J)p q i llltk iJojO 1\L1X? sf Xl(i ito 1 1 sp ] 1 1 1] | l | 

1 il i 1 \ il mi» r m c i si n sup ili i m I 
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Spa\entosa sciagura a Ni 
cosia un centro montano di 
circa 20 000 abitanti in pro
vincia di Enna Due povere 
case di pas ton sono state tra 
volte da una f tana che le ha 
ndot te in p o h e r e t i e sono 
i morti e sette i feriti finora 
accoltati tutti in condizioni 
e li t iche 

Le vittime del drammatico 
episodio verificatosi 
di questa notte sono il pastore 
Santo De Luca di 4J anni sua 
figlia Enza di 8 anni e la 
nipote Vincenza di 10 anni La 
moglie del De Luca e un altra 
figlioletta come pule I agii 
coltore S t a t o r e Ri7zo e la 
famiglia di costui composta di 
quattro peisone sono rimasti 
feriti Vi e inoltie da segnala 
re il nome di un a l t ra per>>o 
na che ha ripoitato lesioni di 
una certa gra \ ita il 38enne 
Giuseppe Lo \ o t t i c o 

Eiano da poco passate le 
due quando il silenzio della 
notte e stato improvvisamente 
spezzato da un boato ne' giro 
di pochi secondi un muraglie 
ne alto tent i m e t n costruito 
più di dieci anni fa a sobte 
gno della sovras tante strada 
statale si abbatteva sulle due 
fiagili abitazioni senza che 
gli abitanti avesseio il tempo 
di accorgersene 

I pumi ad accorrei e sono 
stati i vicini di casa che su 
bito dopo a \ e i pi estato i pn 
mi aiuti si sono affrettati a 
chiamare i c i r i b i m e n e i 
vigili del fuoco che hanno p u 
st ito l ì loro oppi a di soccorsi 
nel buio pin completo pr imi 
cht aopo p i di tre me ari i 
\ issi in le Lt, Utile fnioelMtn 
che 

r episod o a1 di 'a d e l h 
s ta rna e ti i g e i ci o l ia t i non 
può non su e 1 ne perplessità 
i comolgL Ksponsabihta ben 
pie t i sc lut t i sapevano infat 
ti che il m u n g i ione che so 
v r a s t n a il gruppo di case di 
\ i a Caldei a aveva una con 
sisten/a del tutto precar ia 
e ia f oi ma tei da un masso ter 
ros i incoerente e pei tanto sog 
getto a smottamenti specie 
dopo 

gitimi 
piogge dt 
l u n / i o n i n 
nuli i fi 
fi inni detto ci e f i 

ultimi 
del gemo 

i m i il 
' m g 

I n 

au u ino dei 
di istio d 
i ibi ih » 
! Uto le i i 

imo ad Amburgo li signore vestito si chiama Joathim Dnessen, e proprietario di un gior 
naie assai spinto in materia d'erotismo (il « Zweite Zeitung ») 
fondato un nuovo partito che si chiama a il partito del sesso > 

proprio in questi giorni ha 

Folle bloccato vicino alla Spezia insieme al figlio 

Cerca di incendiare la casa 
e spara sugli ayfomobilisti 

itt i mp >' CI 
». I |ll u pi 

/ HI ì^ \ Il lld 

t doni nidL ni 
ic >LUII [ -.posi 

I ISJCO ih i 

i -.pondi i. s f 
l i p u t ì di l l i 
i i ni t ì i nmiUin n 
ilo l i i i l f c i n / i di 

l ' i u n i r pio! / / il 

pei 

PIVll 

nu l i 

Dal nostro corrispondente 1 
L \ SPL/U '< i 

\ i i ri li J L m > s in | 
s i n R i « Ibi a le i 

O l i ) 1 1 1 fi 1 a ti 
l i S ie/ a dov e n uomo di | 
i i n i mpiow inulte n 
i t / i h i s i i t i , tu ilio ni ' 
i t imi» l i ( t i i 1 i in ne | 

i t< 1 if e d i i i l eniob 
1 1 IJ. i 1 \ \ 
i n r n i o L k m u t o r 

1 i ii m i 1 l i l k d \ e \ j 
l i o i l a i> . 0 u i b à/ o ' 

10 a n i D J I O i 

el a p n u a r e 1 l u o t 
1 easa e dei x i a ei 

.. a i nenie ( v e ri 
t u w 11 X Ci 11 

d o r i a ca i e r i 
JlOpl 1 ! t ) p n m 

h „ l 'e t io m IOI 
t e r n i ne del \ a ont 
a i g o a st j d a ^ n 
b a i d a \ a u s e e m o 1 
\b l )a t te \ i u n na 
> >i in i bei el io L 
ne d i t i ne dente i 

tt n i o p u u u l i z / j e 

d lora f 
onobi sia 
. i. indolo 

fei n i \ j e o un i 
i l ii Con n i f,e!> o 

i I lolle puntav i h 
io I opeiaio il q iale 

auba si 
lei ipo 

1 I 

net tender possibile la età 
moiosa tuga di Liggio assu 
me un ulievo ancoi pm di ani 
malico dovendolo m q u a d t a i e 
nella situazione della lotta 
alla mafia in atto in Sicilia 
E quanto ha snrtolinealo ne! 
la sua ìmilione di u n la Coni 
missione p a i ' a m e n t a i e i n t i m a 
fia discutendo p ropno la 
scompaisa del kììler di Cor 
leone e non dimenticando che 
ali origine di tutto \i sono 
anche le « paltM gravi ca 
reii7e del poteie g udiziano » 
(vale a dire lrt b a lo id i t na 
sentenza del ti ibumle di Ba 
ri che leceii tcmente assolse 
Liggio umettendolo in li 
bei la ) 

F mai pnssihile si o chip 
sto 1 onorevole Tuc ta i i e In» un 
bnsi del cahbio di I ìggio 
contio i) quale pende un ap 
pello del PM pei una lunga 
catena di orni id i non \on;*a 
perlomeno tenuto d occhio 

j tanto pm che e e un fogl» di 
, \ ia nei suoi confronti9 T r °i 
j che In si e t icercato sol tai lo 

a Coi leone p ropno la lime 
Iiltgio non ce ra" ' Il sena tme 
Gnolamo T t Pausi si e poi 
soffeimato sugli mteiessi del 
pai t i to di maggioian^a re)a 
t u a che fanno capo a 1 uc ano 
* ifigio Non \ a dimentieato 
infatti quando ci si chiede pei 
che mai Ligpio n^sca a godei e 
di celti appoggi o di ce t te 
protezioni che egli fu t uomo 
di mano» degli agrar i ed eie 
mento di punta nella Teince 
repressione operata dalla ma 
fia veiso le glandi lotte con 
ladine e biacciant ih Non a 
casn tra le imputarlo™ elevate 
a I iggio e e que ]à di essere 
il lesponsabile dell 'assassinio 
del comunista Placido Rizznt 
to I runico capolega di Co leo 
ne che avena due t to le oc 
cupaziom dei feudi della zona 

L antimafia su ì (chiesta del 
commissario on Malagugini 
ha diramato un t omumeatn 
in "-elayione a] caso Liggio — 
m cui e detto testualmente 

In piopositn h Commissione 
pur rinviando la p i o p u a vulu 
fazione conc lusua alla pros 
sima settimana a l lo iquandi 
esamineia un lappoi to pi i 
esaunen le che e stato imme 
ala tamente i ichiesto ha n l e 
vato che già sin d m a non e 
possibile non cons i s ta le comn 
disfunzioni buiocia t iche o h 
non piena coincidenza di de 
cisioni tra la mapisti atura e 

pubblica ammintstt azione 
pei mettano che un noto e pe 
ncoloso capomafia rome I n 
ciano I iggio (dopo essei m i n 
sto lati tante pei olt ie Ifi an 
ni ed essei stato assolto m 
pnmo grado dille g n \ i ) m 

pula/iom che b t itpn*vnno 
autoie di numeiosi omicidi i 
possa ìendeisi u repe i ibile con 
a i tn pericolosi indiziati in pen 
den?a del giudizio di appello 
e delle misuie di sicuiezza di 
sposte dalla questura e dptla 
stessa m a g a t i attira Ciò tanto 
a maggior ragione in quanto 
t episodio Liggio segue a bre 
ve distanza di tempo la •itiape 
di n a Lazio a Palermo di 
eui fu piotagnnista e v i t t imi 
Michele Cava t i lo issoltn di 
lecente dd Biavissime tmpu 
11710111 d i l l i ( 1 i te ri \<:s SB 
di Cat inzaio e pine e ss^ non 
sottoposto dono la M utenza 
iti r i t i r ac i misuu oh m n o 

^innzn -

Dal canto ! a » i deput i t i 
e ununist Mira lusn T iceai i 
i ( n e t t i e Mil igug n hann» 
1)1 espnt ito un nitri i ogi7ion» 
il ministin degli Intorni pe i -

che fotnisci i m m e d n t ameni « 
espinsjibiht^ 

delh 

fuc i 

imu iqu [ i r 

len'ai d "\1 ano fc d Kona m. r. i 
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